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Il sindaco Tomatis intervistato durante la protesta sanremese

SILVIA CAMPESE
SAVONA

«Dal festival di Sanremo vo-
gliamo dire all’Italia che il ri-
gassificatore non è solo un 
problema di Savona e Vado, 
ma di tutta la Liguria».

Il  Coordinamento  contro  
l’impianto Snam che, ieri, è 
partito da piazza Mameli con 
due pullman per raggiunge-
re la città del festival, ha le 
idee chiare: sfruttare il palco-
scenico di Sanremo per far 
sentire la  propria voce e il  
proprio no al rigassificatore. 
Un centinaio le persone, par-
tite da Savona, a cui si sono 
aggiunti altri manifestanti in 
auto.

«Siamo pronti a unirci agli 
agricoltori,  che  raggiunge-
ranno Sanremo con i tratto-
ri, per protestare con loro - di-
ce Sergio Siriani, del Comita-
to-. Sono due battaglie diver-
se, ma entrambe contro co-
lossi che non ascoltano la vo-
ce dei cittadini». La manife-
stazione sarà pacifica. « Orga-

nizzeremo una camminata - 
dice Siriani- e un flash mob 
con maglie e bandiere». 

La speranza è quella di ave-
re un’eco nazionale. «Il presi-
dente della Regione e com-
missario per Snam, Giovanni 
Toti,  dal palco di  Sanremo 
promuove la Liguria turisti-
ca - dice Daniela Pisani-. Ma 
si dimentica di spiegare che 
sta usando la nostra provin-
cia come una discarica, tra ri-
gassificatore, impianto gnl e 
termovalorizzatore».  Tante  
le bandiere e le maglie con 
slogan  contro  l’impianto.  
«Per  il  flash  mob  abbiamo  
pronta una canzone - dicono-
Maria Berlanzoli e Marina Ar-
mari-.  Sulla  musica  ddella  
nota canzone di Gianna Nan-
nini intoneremo la nuova ver-
sione: “Golar Tundra è una 
camera a gas”. Sarà il nostro 
ritornello».

Compatto il gruppo savo-
nese. «Il Comitato - dice Re-
nato Zunino,  presidente  di  
Anpi e membro, insieme ad 

altre cinquanta associazioni, 
del movimento no rigassifica-
tore- ha deciso di sfruttare la 
vetrina di Sanremo per otte-
nere visibilità. Un gruppo di 
giovani, che ci sta seguendo, 
posterà  in  diretta,  su  face-
book, la giornata. Speriamo 
di attirare anche lo sguardo 
dei media nazionali. Il mes-
saggio deve arrivare al gover-
no e, naturalmente, al presi-
dente Toti».

Secondo  Franca  Guelfi,  
dei Verdi, «il territorio è com-
patto per dire no all’impian-
to». La volontà è quella di in-
viare un messaggio il più este-

so possibile: «Da Sanremo - 
dicono i savonesi- vogliamo 
attirare l’attenzione degli ita-
liani: la tutela del nostro ma-
re e del nostro territorio par-
te anche da questa battaglia. 
In gioco non c’è solo la tutela 
della costa savonese: il mes-
saggio che vogliamo inviare 
riguarda l’approccio che l’in-
dustrializzazione e l’econo-
mia devono avere nei  con-
fronti dell’ambiente. Per que-
sto, siamo qui: per inviare, 
dal festival di Sanremo, un 
messaggio universale per la 
tutela del territorio». —
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Slogan, un flash mob e la solidarietà con la manifestazione dei trattori

Rigassificatore, la protesta
arriva al Festival di Sanremo 
Due i pullman da Savona con un centinaio di manifestanti del Comitato
«Il problema non riguarda soltanto la nostra provincia, ma tutta la Liguria»

Il rischio, per Savona, era pe-
sante: perdere il Centro per 
l’impiego. Ieri, il pericolo è 
stato scongiurato. Si è rag-
giunto l’accordo tra Regione 
e Comune di Savona. Il Cen-
tro resterà in via Molinero, 
accanto alla Scuola edile: è 
stato siglato il contratto d’af-
fitto ventennale con la pro-
prietà  dell’immobile  (Ente  
Scuola edile). Ma l’assessore 
di Palazzo Sisto,  Francesco 
Rossello, contesta la scelta: 
«Per colpa della Regione, per-
sa l’occasione di trasferire il 
servizio in una zona più co-
moda e raggiungibile dall’u-
tenza».

È una vicenda complicata 
quella che riguarda il Centro 
per l’impiego di Savona. Con 
la scadenza del contratto di 
locazione,  nella  palazzina  
proprietà della Scuola edile, 
sopra  Legino,  l’intenzione  
del Comune di  Savona era 
quella di trasferire il servizio 
in una zona centrale della cit-
tà, facilmente raggiungibile 
da un’utenza,  quella di  chi 
cerca un lavoro, già svantag-
giata. La scorsa estate si era 
ipotizzato il trasloco a Palaz-
zo Nervi: la Provincia si era 
dimostrata disponibile. 

La Regione, l’ente che gesti-
sce i Centri per l’impiego, ha 
però sollecitato la sigla di un 
contratto di  locazione ven-
tennale: una tempistica ne-
cessaria per ottenere (e giu-
stificare) i finanziamenti eu-

ropei del Pnrr, destinati al re-
styling  della  struttura.  Da  
qui, un lungo tra e molla tra 
Regione  e  Comune.  Sino  
all’aut aut da Genova: senza 
la firma del contratto di loca-
zione ventennale, il  Centro 
sarebbe stato scippato al ca-
poluogo. «Proprio ieri - spie-
ga Rossello- abbiamo siglato 
il contratto di locazione lun-
go con la Scuola edile. Era l’u-
nico modo per non perdere il 
servizio.  Si  tratta,  però,  di  
una decisione forzata. Aveva-
mo, sin dalla scorsa estate, 
cercato di manifestare alla re-
gione la volontà di individua-
re  una  sede  alternativa.  Il  
Centro  per  l’impiego  serve  

un  territorio  ampio:  molti  
utenti vengono in treno, altri 
con i mezzi pubblici. La zona 
di via Molinero, però, non è 
facilmente  raggiungibile.  
Avremmo  voluto  studiare  
un’alternativa, ma, dopo me-
si di silenzio, dalla Regione ci 
è stato imposto un tempo ri-
stretto per la decisione fina-
le». Ieri, la firma con l’ente 
Scuola edile e il vincolo ven-
tennale. «Una soluzione che 
non ci soddisfa - il commento 
di  Rossello-.  Un’occasione  
persa per migliorare l’acces-
so a un servizio, rivolto a chi 
cerca un lavoro». —

S.C.
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rinnovato il contratto con l’ente scuola edile

Salvo il Centro Impiego
«Resterà in via Molinero»

IL CASO

STEFANO FRANCHI

L
a protesta per l’ospeda-
le in abbandono e la ri-
chiesta  di  riapertura  
del pronto soccorso ar-

riva al Festival di Sanremo. a 
portarcela il sindaco di Alben-
ga  Riccardo  Tomatis  ed  un  
gruppetto  di  rappresentanti  
del comitato spontaneo sorto 
in difesa del Santa Maria di Mi-
sericordia e del suo reparto d’e-
mergenza. 

Non una manifestazione di 
massa, quella organizzata da-
gli ingauni guidati dal primo 

cittadino, ma una spedizione 
“agile”, in grado di arrivare ad 
un passo dal “cuore” del festi-
val e portare fin lì la protesta in-
gauna e le richieste di tutto il 
ponente riguardo le scelte sani-
tarie della Regione.

«Senza  pronto  soccorso  si  
muore, oltre ad essere una fra-
se che racconta la realtà dei fat-
ti con cui conviviamo quotidia-
namente ad Albenga e dintor-
ni, è il nome di un'associazio-
ne spontanea, uno slogan in 
cui i cittadini si riconoscono ed 
è in difesa dell'ospedale di Al-
benga – racconta Tomatis -. Vi-
sto che allo stato attuale Asl2 e 
regione Liguria non lo stanno 
valorizzando, siamo pronti a ri-

prendercelo: abbiamo l’ospe-
dale più nuovo della Liguria 
che è deserto, una scatola vuo-
ta priva di professionisti e che 
non viene utilizzato. Regione 
ed Asl2 continuano a fare pro-
getti,  per  tenerci  buoni,  ma  
che non hanno mai visto una 
concreta realizzazione. Abbia-
mo solo un Punto di Primo In-
tervento aperto 12 ore al gior-
no che funziona benissimo ma 
che è insufficiente a soddisfa-
re le esigenze del nostro terri-
torio. L'ospedale è carente di 
servizi per i residenti, il com-
prensorio del ponente savone-
se ha circa 75 mila residenti; la 
situazione  peggiora  quando,  
in estate, la riviera si riempie 
di villeggianti e sul territorio 
abbiamo un numero di presen-
ze  più  che  triplicato».  Visto  
che  segnalazioni,  richieste,  
proteste non sono state prese 
in considerazione da Regione 
Liguria ed Asl2 avete deciso di 
esporre e condividere il proble-
ma con una platea più ampia.

«Abbiamo scelto di venire a 
protestare a Sanremo durante 
il Festival perché è una vetrina 
che può dare una grande visibi-
lità ed è giusto che anche le cri-
ticità ed i problemi del territo-
rio debbano essere segnalati e 
condivisi con chi va a Sanremo 
per  una  giornata  di  diverti-
mento e di festa. Vogliamo far 
sapere che non esiste solo la fe-
sta ed il divertimento, ci sono 
delle situazioni che quotidia-
namente creano disagio, pro-
blemi e difficoltà nell'ambito 
della salute pubblica. Voglia-
mo rendere evidente ad una 
platea importante i problemi 
nell'ambito sanitario che ab-
biamo ad Albenga e nel ponen-
te, ovvero la presenza di un 
ospedale che esiste solo sulla 
carta e la grave assenza di un 
pronto soccorso». —
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Due i pullman che sono partiti ieri da piazza Mameli 

Maria Berlanzoli Daniela Pisani

Sergio Siriani Marina Armari

Il Centro per l’impiego di via Molinero sopra Legino

Il sindaco Tomatis alle porte dell’Ariston
alla guida della delegazione del Comitato

Pronto soccorso
la protesta di Albenga
arriva all’Ariston
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